
Paolo Conte, Uomo camion
I segni delle mie fatiche e dei riguardiper la piet domata in fondo a certi sguardie i segni - amari - dei piaceri sopportatitiepide docce li hanno lavati e cancellatiper restituiri ad una razza tristecui sappartiene e lo si sa:siamo nudi e soliMa un uomo-camion vive ancora in mee ancora mille strade ti apririn questo oceano di attimi sarqui per te, qui per te.Un uomo-camion che ti portertra notti e ghiacci ti dondolere la sua radiolina suonerqui per te - e - e - e - e - e -E da quei viaggi avraiuna ruga in pi, ma anche un podi soleda, da, da, da, da;e la sua radiolina suonerqui per te, qui per tepuoi fargli compagnia se lo vuoi
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